
Un'altra difesa è possibile

Campagna per il disarmo e la difesa civile.

Se vuoi la PACE prepara la PACE...



Obiettivo

L’obiettivo è quello della costituzione di Dipartimento che 

indirizzi il contributo alla difesa civile con le proprie 

autonomie e modalità di lavoro delle varie componenti oggi 

esistenti fra cui il Servizio civile, i Corpi civili di pace, la 

Protezione civile oltre ad un ipotizzato Istituto di ricerca su 

Pace e Disarmo. Si tratta di dare finalmente concretezza a 

ciò che prefiguravano i Costituenti con il ripudio della 

guerra e che già oggi è previsto dalla legge e confermato 

dalla Corte Costituzionale: la possibilità di assolvere 

all’obbligo costituzionale dell’articolo 52 con una struttura di 

Difesa civile alternativa a quella prettamente militare, 

finanziata direttamente dai cittadini attraverso l’opzione 

fiscale in sede di dichiarazione dei redditi.



COSA CHIEDE QUESTA LEGGE

“ISTITUZIONE E MODALITÀ DI FINANZIAMENTO DEL DIPARTIMENTO DELLA 

DIFESA CIVILE NON ARMATA E NONVIOLENTA”

La proposta mira a trovare uno spazio 

istituzionale per una forma di Difesa, prevista 

già dal nostro ordinamento legislativo, che non 

sia quella legata alle Forze Armate e allo 

strumento militare. Se il percorso della Legge 

di iniziativa popolare arriverà a compimento il 

Dipartimento che ne scaturirà sarà il luogo in 

cui sperimentare nuovi approcci e in cui 

rendere concreta l’idea di un modo più 

intelligente e meno cruento di proteggere la 

vita di tutti i cittadini.



Con quale strumento 

Legge di iniziativa popolare “Istituzione e 

modalità di finanziamento del Dipartimento 

della Difesa civile, non armata e nonviolenta”.

• RACCOLTA FIRME Ne servono oltre 50.000 per 

poter portare il nostro testo di legge 

all’attenzione del Parlamento

• Iniziative di sensibilizzazione a livello nazionale 

e territoriale.



Cosa significa difesa civile

Dare la possibilità di organizzare a livello nazionale una  difesa civile, non armata e nonviolenta – ossia la 

difesa della Costituzione e dei diritti civili e sociali che in essa sono affermati; la preparazione di mezzi e 

strumenti non armati di intervento nelle controversie nazionali e internazionali; la difesa dell’integrità della 

vita, dei beni comuni  e dell’ambiente dai danni che derivano dalle calamità naturali, dal consumo di 

territorio e dalla cattiva gestione dei beni comuni – anziché finanziare cacciabombardieri, sommergibili, 

portaerei e missioni di guerra, che lasciano il Paese indifeso dalle vere minacce che lo colpiscono e lo 

rendono invece minaccioso agli occhi del mondo. Lo strumento politico della legge di iniziativa popolare 

vuole aprire un confronto pubblico per ridefinire i concetti di difesa, sicurezza, minaccia, dando 

centralità alla Costituzione che “ripudia la guerra” (art. 11), afferma la difesa dei diritti di cittadinanza ed 

affida ad ogni cittadino il “sacro dovere della difesa della patria” (art. 52).



Opzione fiscale 

La difesa della vita, dell’ambiente, del territorio, dei diritti, 

della dignità, della pace, del lavoro dignitoso dell’economia 

sociale. Per difendere davvero questi beni comuni servono 

strumenti adeguati, quelli della nonviolenza.

Il finanziamento della nuova difesa civile dovrà 

avvenire grazie all’introduzione dell’”opzione fiscale”, 

cioè la possibilità per i cittadini, in sede di 

dichiarazione dei redditi, di destinare una quota pari al 

sei per mille dell’imposta sul reddito delle persone 

fisiche all’incremento della copertura delle spese di 

funzionamento del Dipartimento per la Difesa civile 

non armata e nonviolenta ed al finanziamento delle 

attività dei Corpi Civili di Pace e dell’Istituto di ricerca 

sulla Pace e il Disarmo



COSA CAMBIERA’

Un Dipartimento per la Pace 

Istituzionalizzazione degli Interventi Civili di Pace ed un Istituto di Ricerca 

sulla Pace e sul Disarmo troveranno la loro casa.

Una nuova prospettiva

Finalmente gli articoli 11 e 52 della Costituzione potranno trovare 

compimento e fornire all’Italia strumenti più efficaci di intervento nei conflitti.

L’opzione fiscale

A tutti i cittadini, tramite una semplice scelta in sede di dichiarazione dei 

redditi, sarà data l’opportunità di sostenere una forma di difesa non armata e 

nonviolenta.



Struttura della 

Campagna 

Coordinamento Nazionale

Comitati Regionali

Comitati locali 

SEGRETERIA NAZIONALE DELLA CAMPAGNA

C/O MOVIMENTO NONVIOLENTO

VIA SPAGNA 8, 37123 VERONA

TEL. 045/8009803 INFO@DIFESACIVILENONVIOLENTA.ORG

La Campagna è promossa da Conferenza Nazionale Enti di 

Servizio Civile, Forum Nazionale per il Servizio Civile, Rete 

della Pace, Rete Italiana per il Disarmo, Sbilanciamoci!, 

Tavolo Interventi Civili di Pace 
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